
 

 

Panicale, terrazza naturale dell�Umbria dove tutto���..è lieve.!!! 

Era da tempo che ci pensavamo, questo piccolo borgo inserito tra i 200 borghi più belli d�Italia aveva attirato 

la nostra attenzione, e così sabato 12 02 2011 decidiamo di andarlo a visitare.  

Alle 8.30 del mattino il fido Mc. Louis è già pronto per la partenza, A14 fino a Fano, poi S.s. fino a Gubbio, 

proseguiamo sulla E45 fino a Perugia e alle ore 12 siamo già nell�area di sosta proprio sotto alle mura del 

paese, in via della Repubblica. 

 Area con 8 piazzole, ben tenuta, con allaccio elettrico e idrico, è dotata di macchinetta per il pagamento delle 

utenze, ma con nostra sorpresa tutto funzionava senza il bisogno di pagare nulla ?!?! che   c..lo.!! 

 
Il paese è di struttura medioevale, ha due ingressi, uno rivolto verso Perugia e uno verso Firenze. Entriamo da 

porta Perugina e siamo subito in piazza Umberto I° dove sorge  la cisterna ottagonale in travertino del 1400. Il 

borgo si sviluppa su tre livelli, questo è il primo. 

 Al secondo livello troviamo la piazza del Potere religioso ove troviamo la �Collegiata di San Michele Arcangelo 

(purtroppo chiusa). Salendo si arriva al terzo livello, il punto più alto di Panicale, dove troviamo il Palazzo del 

Podestà. Da quassù la vista sul lago Trasimeno è stupenda, nelle giornate terse, (oggi purtroppo c�è molta 

foschia), si vedono i confini tra le terre Umbre e quelle Toscane. 

 
Piazza Umberto I°                                 Collegiata S.Michele                            Palazzo del Podestà 

 

Passeggiamo per le strette stradine che concentricamente convergono in ognuna delle tra piazze, il silenzio 

regna assoluto, noi che siamo abituati al continuo rumore che abbiamo in città, facciamo fatica a renderci 

conto e ad abituarci, ma la realtà è questa. 

Per cena ci rechiamo all�osteria �Il Gallo nel pozzo�, situata nel cuore del centro storico dove ceniamo in  un 

ambiente soft molto accogliente, con musica di sottofondo di ottima qualità.  

La cena è a base di bruschette, zuppa di ceci, filetto al tartufo nero di Norcia e dell�ottimo vino locale. Verso le 

23 facciamo due passi per tentare di smaltire un po� e non possiamo fare a meno di ammirare  il borgo 

illuminato col suo fascino creato dalle luci notturne. 



 

 

  
 

A mezzanotte tutti  a nanna, nell�area di sosta c�eravamo solo noi, il silenzio era totale�.una  

Meraviglia. 

  
 

Il mattino seguente sveglia verso le ore 9,30 (alla faccia !!) e dopo i riti del risveglio e della colazione, verso le 

10,30 partiamo per andare a visitare Castiglione del lago, che dista pochissimi km da Panicale. Il paese è 

carino, affacciato sul Trasimeno, ben tenuto, per il parcheggio ci sistemiamo in una via laterale all�ingresso 

principale del centro storico, purtroppo la foschia presente non ci permette di apprezzare a pieno la bellezza  

del luogo 

 

 
Verso le ore 12 ripartiamo e ci trasferiamo a Cortona (AR). Parcheggiano nel piazzale sottostante alla porta di 

ingresso per il centro, purtroppo non è asfaltato, piove e il fango la fa da padrone, cerchiamo di parcheggiare 

su una parte asfaltata ma in pendenza, decidiamo che non è il caso di pranzare in camper, e ci dirigiamo verso 



 

 

il centro alla ricerca di un ristorantino alla buona per un pasto veloce. E� incredibile come sia stato costruito il 

paese di Cortona, è tutto in salita, ma con delle pendenze veramente notevoli�. 

 

 
 

Troviamo un localino dove ci servono delle bruschette con affettati misti, niente di speciale, verso le 15 

facciamo una passeggiata per il centro e verso le ore 16 rimettiamo in moto il nostro fido camper per il rientro 

a Rimini. Purtroppo il meteo non è stato dalla nostra parte, ma d'altronde in Febbraio cosa vuoi pretendere, 

ma vi assicuro che la quiete e la pace che si respira in questi paesi ti ripaga ampiamente. 


